TITOLO:  “INSIEME SI PUO’ 2018” – Selezione di 06 VOLONTARI
Con questo progetto si intende favorire l’integrazione e l’autonomia degli alunni con disabilità ospitati dalla nostra scuola, promuovendo le capacità residue, portando alla luce le potenzialità esistenti, garantendo la massima espressività possibile, favorendo l’integrazione sociale con i coetanei ed agevolando i processi  di inclusione e di autorealizzazione. Per ottenere tutto questo e per far si che i medesimi possano “sfruttare” al meglio le possibilità offerte dal territorio e dalla loro scuola, sono necessari una serie di interventi che permettono in primo luogo l’integrazione e la piena accettazione della “ diversità” rappresentata da ciascuno studente. L’Istituto Alberghiero che si trova nel crocevia di flussi umani e turistici provenienti dalla provincia di Latina, isole ponziane, Frosinone, provincia di Caserta e Napoli, da anni accoglie allievi con disabilità e disagio ed ha maturato sul campo un’esperienza complessa e diversificata nelle problematiche di tali alunni, divenendo un  punto di riferimento per il territorio. Da quest’anno l’IPSEOA di Formia è stato individuato come “Scuola Polo” per l’Inclusione, per l’Ambito 24. Le azioni del progetto andranno ad incidere non solo sugli alunni diversamente abili, ma anche e soprattutto su quegli alunni che vivono situazioni di disagio o che provengono da paesi stranieri, per i quali sono previsti interventi di supporto a livello linguistico e culturale. Tutti gli interventi a sostegno della formazione e della occupabilità degli alunni contribuiranno a far superare la logica assistenzialistica, ad agevolare i processi di integrazione e autorealizzazione per favorire le condizioni per una cittadinanza attiva, nonché il recupero di quel disagio socio-ambientale o culturale che tanto incide nella formazione del proprio Io e dal quale, senza un aiuto adeguato, è difficile venir fuori.
Le risorse umane della scuola quindi, sono indirizzate a contrastare le forme di disagio che gli studenti, disabili e non, vivono ed affrontano, attraverso i seguenti servizi:
· Attività di sostegno
· Assistenza di base
· Accompagnamento ed assistenza degli alunni alle attività parascolastiche ed extrascolastiche proposte e progettate dalla scuola, in orario curriculare ed extracurriculare. 
Per i ragazzi di origine straniera si vuole sviluppare un percorso di valorizzazione delle differenze, per far si che la doppia appartenenza a culture ad ambienti diversi si trasformi in un vantaggio per l’intera collettività. La scuola diventa, allora, un luogo privilegiato per l’educazione interculturale e l’educazione alla cittadinanza, oltre che ambito in cui diverse tipologie di comunicazione e linguaggio s’intrecciano. 
Gli obiettivi che il progetto intende raggiungere relativamente agli alunni beneficiari diretti sono:
· Potenziare l’autosufficienza e l’autonomia degli alunni disabili.
· Promuovere le condizioni per una qualità di vita dei giovani disabili attraverso la prevenzione e/o il superamento delle condizioni di disagio.
· Garantire la continuità dei processi di integrazione sociale degli alunni disabili nei periodi di sospensione delle attività scolastiche.
· Sviluppare le capacità di comunicazione e di relazione degli alunni disabili o con disagio per  poter esprimere in modo adeguato e pertinente i propri desideri, bisogni o proprie difficoltà all’interno di un determinato contesto.
· Favorire la crescita psicologica di tutti gli alunni attraverso lo sviluppo dell’autostima, immagine di sé, autoconsapevolezza, autoregolazione e sviluppo emozionale.
· Promuovere l’acquisizione di competenze professionali degli alunni disabili, finalizzate all’inserimento nel mondo del lavoro, potenziandone le abilità mediante l’attivazione di specifici laboratori occupazionali.
· Favorire lo scambio relazionale, la capacità di adattamento, la flessibilità comportamentale di tutti gli studenti;
· Sviluppare forme alternative di comunicazione degli alunni con disabilità mediante l’attivazione di laboratori teatrali e attività di animazione e ricreative in genere.
· Supportare gli alunni disabili nella didattica attraverso la realizzazione di attività di doposcuola e mediante un lavoro di supporto individuale.
· Creare momenti di aggregazione, feste, e momenti ludici vari, rivolti a tutti gli alunni, potenziando i servizi ludico-ricreativi, di socializzazione e di aggregazione, anche con la partecipazione delle famiglie;
· Favorire la relazione e l’azione educativa diffondendo conoscenze, competenze comunicative, sociali, relazioni affettive.
· Creare per i giovani con disagio e/o stranieri rapporti sociali e di appartenenze forti, come strategia di identificazione e di inserimento in un dato luogo; avere una figura adulta di riferimento che costituisce il perno educativo; essere rispettati, accettati e riconosciuti come soggetti in grado di sviluppare, alla pari dei coetanei italiani, le proprie capacità.
· Rafforzare il senso di appartenenza al territorio.
· Incrementare le risorse educative sostenendo e favorendo l’accesso alle proposte di socializzazione e per il tempo libero presenti nel territorio. Il rafforzamento delle sinergie in atto potrà portare ad un migliore coordinamento delle azioni svolte sul territorio e ad una migliore efficacia dei risultati. 

L’intervento del progetto si svolge sul territorio del Distretto socio sanitario di Formia- Gaeta e riguarda l’area specifica del sostegno scolastico dei minori.
I 6 ragazzi del SCN che verranno selezionati affiancheranno docenti e figure professionali nelle attività da svolgere con gli alunni diversamente abili e non.
· Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:
	· disponibilità alla flessibilità oraria;
· disponibilità a svolgere attività anche nei giorni festivi;
· disponibilità a spostarsi dalla sede per attività legate al progetto o alla formazione.
· impegno nella cura della persona disabile.



Tutti i giovani candidati che presentano domanda devono affrontare due gradi di selezione:
· Colloqui Teorici-Pratici;
· Colloqui Psico - attitudinali;
· Verifica di specifiche abilità attinenti ai contenuti del progetto.
I responsabili delle attività di selezione hanno come prima soglia di accesso quella della corrispondenza fra lo skill individuale del candidato e le caratteristiche descritte nel progetto.
Da tale base viene definita una graduatoria che tiene conto soprattutto dell’interesse del candidato.
Gli elementi che vengono utilizzati al fine della redazione delle graduatorie sono i seguenti:
· Precedenti di esperienze di volontariato nel settore di intervento;
· Dati emergenti dal colloquio individuale;
· Risultato del questionario di selezione.
Per i criteri di valutazione e la scala dei punteggi ci si avvale dei criteri elaborati dall’Ufficio Nazionale del Servizio Civile (con la determinazione del Direttore Generale del 30 Maggio 2002)
Non sono previsti requisiti specifici aggiuntivi a quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64 per la partecipazione al progetto. In sede di selezione sarà tenuto conto dell’esperienza precedente dei candidati nell’ambito del volontariato. Requisiti preferenziali: possesso di titolo di studio e/o competenze sociali/educative nonché pratiche; possesso della patente B.
Il presente progetto prevede diverse azioni simboliche in cui verranno attivamente coinvolti i giovani in servizio civile e la cittadinanza, nella valorizzazione e promozione di luoghi del territorio riconosciuti come importante punto di aggregazione e riappropriazione attiva e con la partecipazione e rivitalizzazione di alcune campagne promosse da Reti di comitati cittadini e da associazioni ambientaliste, attivando i giovani rispetto al recupero di terreni a fini sociali e agricoli con il Forum Nazionale dell’Agricoltura Sociale con il quale è stata stipulata apposita convenzione; inoltre verranno attivamente coinvolti anche nelle giornate organizzate nel territorio e precisamente:
· Via Fosso degli Ulivi – “La strada del gusto e dell’arte” (1 giornata)
· Parco De Curtis S. Janni Formia – “Naturalmente sport” (1 giornata) in collaborazione, per entrambi gli incontri, con l’Associazione “Gianolamare”.
· Spiaggia di Gianola Formia – “Autonomia lavorativa” (15 giornate) in collaborazione con la Cooperativa sociale “Nuovo Orizzonte”
Networking territoriale:
	Il progetto “INSIEME SI PUO’ 2018” promuove diversi momenti di scambio fra giovani in servizio civile di progetti differenti, offrendo la possibilità di conoscere e condividere le esperienze provenienti da altri contesti sia territoriali che tematici.
Grazie alla diffusione regionale dei progetti, già la Formazione Generale è organizzata in rete a livello provinciale dal CESV, componendo aule di 25 giovani in servizio, provenienti dai diversi progetti attivi sul territorio specifico di riferimento; così come i momenti di Monitoraggio sono organizzati tramite focus group sempre su base provinciale, favorendo l’incontro ed il confronto fra le diverse realtà di servizio civile attive.
Più nello specifico, grazie alla collaborazione fra i due Centri di Servizio del Lazio Cesv e Spes, al partenariato con l’università di Roma La Sapienza e con l’Archivio Disarmo, si mettono in calendario le seguenti date simbolo intorno alle quali si realizzeranno le giornate di scambio e confronto:

“5 dicembre”: giornata nazionale del volontariato

“25 aprile”: giornata della Pace e del Disarmo

“Porte aperte alla Sapienza” nel mese di luglio
Tali giornate saranno organizzate con il contributo dei giovani e delle OdV di riferimento e prevedono la partecipazione di tutti i giovani delle due reti.



